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Contro la droga? 

È 
FMDINANDOIMPOSIMATO 

Inutile tarsi illusioni sulla possibilità di una nuo­
va legge sulla droga in tempi brevi È vero che ti 
Comitato ristretto incancato di coordinare i no­
ve progetti presentati dal governo e da tutti i 

^ gruppi politici ha elaborato un testo unificato 
Ma questo è espressione della sola maggioran­

za, la quale a sua volta è schierata su posizioni contra­
stanti in ordine al problema del consumo II cammino 
per arrivare ad un testo definitivo t ancora lungo e dif­
ficile Le commissioni Sanità e Giustizia del Senato co­
minceranno ad esaminarlo solo alla fine di maggio 
dopo i congressi del Psi e del Pn 

Difficilmente la legge potrà essere licenziata dal Se 
nato prima delle ferie estive Lo stesso presidente del 
comitato senatore Zito, ha riconosciuto che si tratta di 
un testo provvisorio, aperto a tutte le modifiche che 
ogni forza politica anche di maggioranza si è riservata 
di apportare prima in commissione e poi in aula An­
che Il presidente dei senatori democristiani il senatore 
Mancino, ha annunciato la presentazione di emenda­
menti in materia di uso Ne aderiscono al testo licen­
zialo dal umiliato i repubblicani su posizioni proble­
matiche nspetto alla punibilità dei consumatori Infi­
ne, il relatore socialista senatore Casoli ria affermato 
che I lavori parlamentari sui disegni di legge sulla dro­
ga sono siali rallentati perfino dall atteggiamento 
oscillante della Democrazia cristiana, che avrebbe fa­
vorito I ostruzionismo del Pei 

Ma come e possibile pensare ad un intesa sulla ba­
se di un testo che prevede misure come il ritiro della 
patente o del passaporto ad un giovane che si droga? 
Se II tossicodipendente potesse essere dissuaso da 
qutslo tipo di punizione, sarebbe sensibile anche ai 
semplici rimproveri di chi gli dice di non prendere la 
droga 

In realtà non è con I dispetti che si combatte il con­
sumo La verità è che uno Stato moderno si deve met­
tere in condizioni anzitutto di creare dei servizi per da­
re una risposta alla marginalità giovanile Cosa che in­
vece non avviene Da un lato il governo dice di essere 
decisamente a favore di un programma di lotta dal­
l'altro, nell assenza di misure concrete di prevenzione 
recupero e riabilitazione, il fenomeno è di fatto accet­
tato, se non favorito Ed e pura illusione pensare di fre­
nare Il consumo con le sanzioni proposte, che in altri 
paesi si sono dimostrate dannose per I tossicodipen­
denti Esse Matti non Incidono sul loro comportamen­
to e aumentano II distacco dalle istituzioni 

ppare grave che nel frattempo non vengono va­
rate misure essenziali per la lotta al fattori trai 
nanti del fenomeno - il traffico, Il riciclaggio, il 
commercio degli additivi chimici necessari alla 
produzione di cocaina ed eroina - , misure sulle 
quali insistono da tempo i massimi responsabili 

desìi organismi di polizia I magistrati impegnati nel 
• settore «perfino I dlretton della maggiori comunità te­

rapeutiche Da questo ritardo la criminalità organizza­
ta sta traendo vantaggio, divenendo sempre pio lotte 
ed arrogante sul plano intemo ed intemazionale Ter­
rorismo e violenza si alimentano alle fonti del traffico 
Illecito, mentre masse ingenti di denaro sporco cor­
rompono Il mondo politico e delle istituzioni e Inqui­
nano i settori economici e finanziari Anche sul plano 
della collaborazione intemazionale le misure sono in 
sufficienti Ciò favorisce la proliferazione di accordi tra 
gruppi di trafficanti italiani medionentali e nordafrica­
ni Il sequestro a Milano di 120 chilogrammi di eroina 
a corrien turchi ed I 60 chilogrammi di cocaina in To 
nana a colombiani, conferma la internazionalizzazio­
ne del traffico In Italia Accanto a questi agiscono an­
che libanesi, siriani ed iraniani spesso con la copertu­
ra di attività commerciali (come negozi di tappeti, 
ecc.) decenti ricerche delle Nazioni Unite dicono che 
negli ultimi dieci anni la droga più diffusa In Europa è 
la cocaina, con una produzione media annua da par 
te di Bolivia, Perù, Colombia ed Ecuador di circa 600 
tonnellate e con un giro di affan pari a 660mila miliar­
di di lire La maggior parte di questa somma affluisce 
ni trafficanti riordamencani ed europei 

Anche la lavorazione della foglia di coca nei paesi 
produttori delle Ande come ho potuto verificare in un 
recente viaggio in Colombia del dicembre del 1988, 
viene gestita prevalentemente da esperti statunitensi 
ed europei Cosi come è certo che i prodotti chimici 
impiegati nella lavorazione provengono dall'Europa e 
dagli Stati Uniti dove il commercio è praticamente li­
bero, nonostante gli impegni assunti con )a conven 
sione di Vienna del 20 dicembre 1988 

E cosi, mentre si Indugia nella individuazione di 
sanzioni per I tossicodipendenti il traffico e la produ 
zione progrediscono nella mancanza di strumenti or 
ganizzativi e legislativi adeguati ed anche la nostra de 
mocrazla corre II rischio di essete Inquinata dalle pò 
lenii organizzazioni di trafficanti in grado di influire in 
rhodo cospicuo anche sull esito delle competizioni 
elettorali 

.Intervista a Edmondo Bruti liberati 
L'esponente di Md contesta l'impostazione 
dell'Alto commissariato contro la mafia 

«La Superprocura di Sica 
è un'idea che non convince» 
M ROMA Si accentua e si 
complica la polemica sui pò 
ten dell Alto commissario per 
la lotta alla mafia Le sue Ini­
ziative sono corrette o si so­
vrappongono ai compiti della 
magistratura7 Ed è veramente 
efficace una struttura accen 
trata per contrastare i poteri 
criminali' Ne parliamo con 
Edmondo Bruti Liberati sosti 
luto procuratore della Repub 
blica di Milano ed esponente 
di Magistratura democratica, 
sino a qualche mese (a segre­
tario generale dell Assoclazio 
ne nazionale magistrati 

Esiste davvero un'Interfe­
renza tra l'Alto commissa­
riato e la magistratura ordi­
narla? 

10 avevo espresso questa 
preoccupazione già al mo­
mento del varo della legge 
che concedeva maggion pote­
ri ali ufficio retto da Domenico 
Sica Si era partiti da una giu­
sta esigenza di rafforzamento 
dei compiti di coordinamento 
in ambito amministrativo Ma 
su questo punto 1 progressi so­
no stati molto modesti Si è in 
vece determinata una fonte 
potenziale di conflittualità con 
la magistratura attraverso la 
possibilità di chiedere infor­
mazioni al giudici anche su 
istruitone In corso, oppure, 
con la possibilità di accedere 
a colloqui con detenuti 11 fatto 
di aver posto un magistrato al 
vertice dell Aito commissaria­
to non ha attenuato ma ag­
gravato la confusione E pen­
sare che proprio da certi setto­
ri politici'si son cnucati i giudi­
ci per sconfinamenti dal loro 
ruolo Stavolta le forze di go­
verno son state loro a spingere 
in questa direzione 

E al è aggiunto poi U fatto di 
aver destinato altri nagt* 
strati, messi temporanea-
mente fuori nolo, a colla­
borare con Sica, 

Infatti Non a caso si sono ma­
nifestate su questo punto op­
posizioni e riserve in seno al 
Csm Con questa operazione 
si è eluso lo spirito della legge 
sui servizi segreti, che aveva 
posto un diaframma tra I auto­
rità giudiziaria e i servizi me­
desimi Il tramite è assicurato 
in sede politica dal presidente 
del Consiglio e dal! apposito 
comitato parlamentare I servi 
zi questo è chiaro a tutti, si 
muovono secondo logiche 
che non sono quelle della ma 
gistratura 

E mentre si destinavano 1 
collaboratoli, è venuto an­
che ad aggiungersi il caso 
RIgglo... 

La vicenda del giudice Gian 
franco Riggio - comunque sia 
no andate le cose - conferma 

11 mio discorso La ricaduta di 
quell episodio su un processo 
di mafia in corso ha ribadito m 
termini drammatici I inoppor­
tunità di un simile canale di 
reclutamento dei collaborato­
ri 

Ma adesso al centro delle 
discussioni, anche al Csm, è 
questa Idea di una «Super-
procura* che Sica viene rea-
lizzando nel fatti proprio 
con le più recenti Iniziative 
(Investigazioni autonome, 
Intercettazioni, proposte di 

Una «Superprocura» contro la mafia' È 
un'idea che Domenico Sica aveva 
avanzato già ai tempi del terrorismo, 
ma venne respinta In realtà una Super-
procura ha agito per alcuni anni a Ro­
ma, concentrando inchieste come piaz­
za Fontana e la P2, e son stati disastn 
Edmondo Bruti Liberati, esponente di 

Magistratura democratica, contesta in 
questa intervista l'impostazione e la 
pratica dell'Alto commissariato È stato 
un errore destinare magistrati in que­
st'ufficio, ma è soprattutto grave la sua 
interferenza con l'autorità giudiziaria 
Serve invece potenziare le strutture or­
dinane, che ora si sentono scavalcate 

FABIO INWINKL 

misure di prevenzloi , col 
loqui In carcere fino al 
chlaccbleratlBstmo Interro­
gatorio americano di Gaeta­
no Badalamentl). 

Quella di una Superprocura è 
una vecchia idea personale di 
Domenico Sica sostenuta in 
matena di terrorismo e allora 
respinta pur in momenti di as 
sai grave emergenza Qua! è 
I obiezione di fondo che muo 
viamo oggi come allora a un 
simile progetto' Una struttura 
unica porterebbe il pubblico 
ministero a dipendere dalle 
secutivo Le esigenze di coor 
dinamento tra magistrati delle 
diverse procure impegnati 

contro la cnmmalità orgamz 
zata sono già state assicurate 
in passato e sono recepite da 
alcune norme del nuovo codi­
ce di procedura penale Non 
dobbiamo dimenticare mai 
che in materia di mafia l'effi­
cienza della magistratura è di 
rettamente collegata al livello 
della sua indipendenza 

TI riferisci al condiziona 
menti di natura politica? 

Certo perché abbiamo a che 
fare sempre più spesso con 
pezzi di Stato e di amministra 
zione pubblica coinvolti con 
la mafia inquinati dai poten 
criminali A questo punto il li 
vello di pressione che si con 

centrerebbe sulla Superprocu 
ra e sul suo titolare sarebbe in­
sostenibile D'altronde e è un 
precedente che dovrebbe illu­
minarci C è già stata in anni 
fortunatamente' trascorsi una 
Superprocura di fatto Minfen-
sco alla Procura di Roma 

Con quali risultati? 
Disastrosi a dir poco A co 
minciare dall inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana tra­
sferita da Milano per finire al 
la P2 Ultima eco di quell in 
fausta stagione è stato il collo­
quio tenuto dal procuratore 
Luciano Infelisi con Stefano 
Delle Chtaie che era a dispo 
sizione di un altra automa giù 

diziana Un comportamento 
che fu severamente censurato 
dal Csm 

Tu, quindi, sei contro ipote­
si di accentramento. 

Non ci si può affidare ad una 
sorta di «task force» quando si 
deve fronteggiare un fenome­
no che pone in cnsi la stessa 
convivenza civile i livelli di 
democrazia Occorre coinvol­
gere in un impegno costante e 
paziente tutti i magistrati di 
tutte le procure con il coordi­
namento di cui si è detto Ora 
un accentramento verticistico 
quale quello che si viene pro­
filando determinerebbe sfidu­
cia e disorientamento Non so­
lo, ma produrrebbe - attraver­
so inopportune sovrapposizio­
ni - difficoltà d intervento per 
molti uffici giudiziari a comin­
ciare propno da quelli che 
hanno ottenuto multati signifi­
cativi in questi anni Penso a 
Palermo, ma anche a Tonno, 
Firenze Milano Botogna 

Quali SODO le tue conclusio­
ni? 

Oggi l Alto commissano di­
pende dal ministero dell Inter­
no e vuole interfenre sull ope­
rato della magistratura Esatta­
mente quello che da qualche 
secolo si cerca di evitare, di­
stinguendo iniziative e poten 
Di fronte a quel che accade 
c'è un problema di responsa­
bilità collegiale del governo e 
un compito istituzionale del 
Csm in ordine ali autonomia 
del giudice ordinano 

La rivendicazione di poteri 
per Dalla Chiesa, avanzata a 
suo tempo e non soddisfat­
ta, era naturalmente un'al­
tra cosa? 

Rispondeva ad una logica del 
tutto diversa. Dalla Chiesa era 
un generale dei carabinieri 
che, nominato a Palermo, an­
dava a coordinare il lavoro 
delle forze dt polizia e dei ser­
vizi Dopo una sene di gravi 
delitti politici chiedeva i mezzi 
per fronteggiare la situazione 
che si era venuta a determina 
re nell isola Ma tutto si nfcnva 
sempre alle strutture ammini 
stratlve affidate al generale La 
sua iniziativa non aveva punti 
di frizione con quella tipica 
dell autorità giudiziana Le-
spenenza di Dalla Chiesa, fini­
ta tragicamente, ammoniva si 
ad un ben diverso impegno 
dello Stalo contro la mafia Ma 
non mi pare che la via scelta 
con la legge sull Alto commis­
sario e la fase iniziale di que­
sto organismo ristrutturato 
corrispondano ad un efficace 
strategia di contrasto della cn 
minatila organizzata 

Qualcuno potrebbe obietta­
re che si vuole Indebolire Si­
ca proprio mentre la malia 
è sempre più aggressiva.., 

I due efferati omicidi di giove­
dì a Palermo confermano che 
il problema è da sempre quel 
lo di costruire e consolidare le 
strutture ordinane nel nspetto 
delle funzioni di ciascuno e 
non di dar luogo a organismi 
di carattere straordinano che 
finiscono per creare confusio 
ni e sovrapposizioni di ruoli 
istituzionali 11 nodo della ma 
ha non si scioglie affidando a 
qualcuno dei «superpoten» 
Ma questo avremmo dovuto 
saperlo già 

Intervento 
Il mondo è cambiato 
Riformare la politica 

è una necessità 

UMQIRTO CIRRONI 

L a richiesta di 
una riforma del­
la politica non 
proviene soltan-

^ ^ _ to dalle grandi 
trasformazioni 

sociali venficatesi in Italia e 
in altri paesi negli ultimi an­
ni Grand trasformazioni si 
stanno da tempo verifican­
do nel tessuto dei rapporti 
intemazionali Alcune di es­
se sono legate ai forti pro­
gressi tecnico-scientifici del­
la nostra epoca Vi rientra, 
innanzi tutto, 1 enorme e 
continuo incremento del-
I informazione, connesso 
sia con il progresso genera­
le della conoscenza sia con 
il diffondersi di mezzi sem­
pre più perfezionati e •pe­
netranti! di informazione 
Informarsi - per lo scienzia­
to come per l uomo politico 
o per il professionista - di­
venta per un verso un biso­
gno intellettuale crescente e 
per un altro un mezzo indi­
spensabile di lavoro Nell'e­
conomia poi, il know-how 
è da tempo una risorsa mo­
netizzata In ogni campo il 
progresso e la competizione 
intemazionale sono impen­
sabili senza una forte inte­
grazione con il resto del 
mondo Abbiamo ora biso­
gno di una politica informa­
ta e integrata 

L integrazione, però, non 
è soltanto una nostra opzio­
ne Vi sono settori m cui es­
sa è piuttosto una necessità 
che ci viene imposta senza 
possibilità di alternative Ciò 
si riscontra con evidenza 
nei problemi dell'ambiente 
L'interesse che anche il cit­
tadino italiano porta al de­
stino dell Amazzonta non e 
frutto di generico esotismo 
ed è piuttosto fi simbolo di 
una oggettiva integrazione 
del destino del pianeta di 
fronte ai pencoli che I indu­
strialismo determina m si­
tuazioni di carente controllo 
sociale e di frammentazio­
ne localisuca della coscien­
za ecologica II progresso 
tecnico corre sempre più 
sul filo di un dilemma o 
cresce al controllo di una 
coscienza sociale integrata 
oppure cresce il pencolo di 
incontrollabili catastrofi 
ecologiche a catena 

Il punto più alto del pen­
colo che corriamo è stato 
segnato dalla catastrofe di 
CernGby! 11 pencolo, ormai, 
non può pip essere control­
lato con i mezzi usuali di 
una politica nazionale tutti 
dipendiamo da tutti In cer­
to senso Cemobyl non ha 
fatto che ripetere su un altro 
settore 1 allarme già scop­
piato a Hiroshima lo ha vir­
tualmente moltiplicato e fo 
ha «personalizzato» model 
landolo sulla politica ener­
getica delle grandi potenze 
industriali 

Se dopo Hiroshima ab 
biamo imparato la «impos 
sibilila» di una guerra nu­
cleare (non avrebbe vinci-
lon ma soltanto vinti) dopo 
Cemobyl abbiamo impara 
to (stiamo imparando) che 
il go\emo dei mezzi tecnici 
di grande rischio è un pro­
blema metanazionale che 
non può essere nsolto nep­
pure con scelte nazionali di 
astensione dal nucleare Si 
tratta eli un problema nuovo 
di vera e propria norqaruz 
zaztone planetaria del gè 
nere umano II genere uma­
no non può più concepire 

(e affrontare) Il problema 
della propria organizzazio­
ne secondo gli schemi tradì 
zionali della politica nazio­
nale Tanto meno può con 
cepirlo secondo gli schemi 
tradizionali delle alleanze 
preferenziali dei blocchi 
politici e militan e delle «sfe­
re di Influenza» In interi e 
vastissimi settori la tradizio 
naie politica di potenza 
(delia competizione dell a» 
gomsmo e della nvalità) gè 
neralmente dominata dal 
I immagine di un «nemico» 
elettivo si presenta ormai 
come rovinosa per chi la se 
gue, e per tutto il genere 
umano 

Organizzare il governo 
planetario delle tecniche di 
grande nschlo cosi come 
gestire insieme I man, i fiu­
mi i ghiacciai le foreste e i 
deserti sta diventando un 
compito inevitabile della 
odierna vita intemazionale 
tanto più che, mentre cre­
sce - con I ipenndustriali-
smo - il pencolo ecologico 
cresce al tempo stesso la 
domanda di mezzi tecnici 
per risolvere il problema 
della lame, delia sete delle 
epidemie che minacciano 
immense regioni e attraver­
so esse I intero pianeta Qui 
I Interdipendenza delle sorti 
del genere umano è traspa 
rente Al degrado da iper-
produzione nei paesi svilup­
pati si aggiunge il degrado 
da sottosviluppo 

S i è già aperta 
una gigantesca 
partita doppia 
fra Nord e Sud 

I ^ H del mondo la 
crescita incon­

trollata del Nord aggrava le 
condizioni del Sud propno 
mentre l'arretratezza ere 
sceme del Sud produce 
nuovi pencoli per tutti I 
simboli di questa tragica ca 
lena che attanaglia il piane­
ta sono già molti si pensi 
all'inquinamento del mari, 
al buco dell ozono, alla di­
spersione delle scorie peri­
colose ma anche alle grandi 
migrazioni, alla produzione 
di droga, al diffondersi del-
lAJds 

Per una politica di inter­
vento attivo su questo in 
quietante scenano si prò 
spettano due problemi pno-
ntarì II primo consiste nel 
costruire una coscienza pia 
netana fra gli uomini nel far 
crescere una cultura e una 
educazione pubblica e pn 
vata nutnta di consapevole 
partecipazione intellettuale 
Questo problema salirà cer­
tamente al centro della poh 
tica ordinaria e ne sovvertirà 
tendenzialmente canoni e 
cnten Ci renderemo conto 
progressivamente che meri 
terà sostegno e fiducia ige 
nerale solo chi affronterà 
adeguatamente questo spe­
cifico tema 11 secondo pro­
blema consiste nel poten 
ziare subito tutti i canali e ì 
meccanismi che possono 
agevolare 1 integrazione po­
litica I Onu e i suoi molte 
plici organismi il diritto in 
temazionale e le sue con 
venzioni le strutture federa­
tive tra le nazioni i legami 
comunitari di ogni tipo «. he 
fin da oggi consentano di 
rafforzare in tutto il pianeta 
quello che Hume aveva de 
finito «il partito del genere 
umano» 
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mLMÈ tmmuio 
Il 1«1 « 4/4/1M» 

WM Che cosa ha deciso la 
Camera sull ora di religione' 
Chiunque abbia letto" i giornali 
di giovedì ha appreso che chi 
non intende avvalersi dell in 
segnamenlo della religione 
cattolica può scegliere una 
materia «alternativa" o dedi 
carsi allo studio individuale 
ma non può uscire dalla scuo 
la In sostanza approvando la 
risoluzione firmata da De Psi 
Psdì 1 assemblea dì Monteci 
tono non avrebbe fatto altro 
che confermare le delibera 
zioni dell autunno del 1987 il 
governo e la maggioranza 
«anomala» che lo ha appog 
giato (De Psi Msi) hanno so­
stenuto che il documento ac­
coglieva la recente sentenza 
della Corte costituzionale Ma 
in realtà come è stato rilevato 
da Pei Pn Pli e radicali quel 
la sentenza ha stabilito in mo 
do inequivocabile che chi non 
si avvale dell insegnamento 
della religione cattolica non 
può essere obbligato a sce 
gliere una materia alternativa 
si trova semplicemente in 
•uno slato di non obbligo» 

Con queste premesse al di 
là dì altre considerazioni era 
già chiaro che la decisione 

della Camera non avrebbe 
certo sgombrato il campo da 
conflitti di interpretazione e 
da prevedibili contestazioni 
Tanto più che la risoluzione di 
maggioranza afferma generi 
camente che «non si può de 
terminare una condizione di 
discriminazione dell ora di in 
segnamento della religione 
cattolica nspetto ali orano 
scolastico» E per il resto irn 
pegna il governo ad elaborare 
la «normativa necessana» evi 
dentemente sperando di poter 
aggirare la sentenza della Cor 
le costituzionale con altre cir 
colane ordinanze 

Era facile dunque immagt 
nare il perpetuarsi di una con 
fusione che nella scuola dura 
da più di tre anni Ieri un in 
tervista di Giovanni Galloni a 
•Repubblica» ha puntualmen 
te confermato le previsioni 
Che cosa dice ora il ministro 
dell Istruzione9 Non è vero 
che tutti gli studenti che non 
si awalgono dellora di reli 
gione dovranno rimanere a 
scuola «Un genitore - afferma 
Galloni - ha dintto di chiede 
re motivandolo al caoo d isti 
tuto che suo tiglio non fre 

CONTROMANO 
FAUSTO ISBÀ 

Tutte le coerenze 
sull'ora di religione 

quenti la prima o I ultima ora 
e che quindi esca in anticipo 
0 entn in ntàrdo sotto la re 
sponsabilità della famiglia 
Questo sarà possibile dove 
1 ora di religione sarà colloca 
ta alla prima o ali ultima ora» 
Tralasciando questo nfen 
mento ancora ambiguo alla 
«motivazione» sembra di ca 
pire che da scuola si potrà 
uscire senza essere riaccom 
pagnati a forza dai carabinie 
ri Ciò che era pacifico vi 
gente il vecchio Concordato 

Quando si chiedeva 1 esonero 
ali insegnamento della reh 

gione D altronde si può dire 
che nel dibattito alla Camera 
solo il socialista Mauro Seppia 
ha esplicitamente detto che 
chi non sceglie 1 msegnamen 

to della religione cattolica può 
seguire corsi alternativi oppu 
re «leggere e studiare nma 
nendo nell ambito del plesso 
scolastico" L esponente del 
Psi ha sostenuto senza esita 
zione che «nconoscere allo 
studente i' diritto di uscire dal 
plesso scolastico può sembra 
re 1 esaltazione del diritto sog 
gettivo di liberti.» Ma in realtà 
«sarebbe soltanto la mortifì 
cante e pigra fuga dall attività 
educativa e di studio » L on 
De Mita è stato più sfuggente 
quasi che qualcuno lo tratte 
nesse dal volare alto come al 
solito «Dividerci su un ora in 
più o in meno di permanenza 
nei locali scolastici di ragazzi 
che sono liben di scegliere 

quali impegni assumere ma 
che comunque la famiglia ha 
affidato alla scuola mi sem 
bra assai nduttivo del nostro 
ruolo e delle nostre responsa­
bilità di frante al paese* 

Naturalmente non sono da 
escludere smentite o rettifiche 
ali intervista dell on Galloni 
Ma le altalene sulla possibilità 
di uscita o I obbligo di penna 
nenza nel «plesso scolastico» 
dimostrano a quale degradan­
te livello sia stata trascinata la 
discussione Ce chi vede In 
questo una nuova ragione per 
contestare lo strumento stesso 
del Concordato Ma in realtà 
questa polemica assoluta­
mente legittima rischia di no 
bilitare una disputa che na­
sconde - anzi non nesce a 

nascondere - un uso platea! 
mente strumentale diciamo 
pure elettorale della questio­
ne religiosa Basta ricordare 
I origine di questa disputa 
Nell autunno dell 87 la Santa 
sede mandò un -appunto» al 
governo Gona Si intravedeva 
un «vulnus» alle intese con lo 
Stato nella formula messa a 
punto dalla maggioranza col 
ministro Galloni 11 testo con­
cordato dai partiti governativi 
con I attiva partecipazione dei 
socialisti prevedeva che l ora 
di religione fosse collocata al-
1 Inizio o al termine della gior 
nata scolastica compatibil­
mente con le possibilità di 
ogni singolo istituto Le obie­
zioni vaticane indussero Craxi 
a prendere la palla al balzo 11 
segretario del Psi sconfessò 
platealmente i suoi sostenen­
do che la formula concordata 
si fondava su «interpretazioni 
distorcenti e abusive» degli 
impegni assunti dallo Stato 
con la Santa Sede Un platea-
le scavalcamento del ministro 
democristiano Galloni fu ac­
cusato da Martelli di essere 
caduto in una trappola «laici­
sta» Il governo Goria non si 

fece però scavalcare e fece 
marcia indietro Avrebbe mai 
potuto la De cedere una vec 
chia rendita di posizione di 
nanzi alla spregiudicatezza 
del suo alleato' Quanto ali i 
dea considerata ali improvviso 
•distorcente» e è da aggiunge 
re che apparteneva proprio al 
leader socialista Era infatti 
contenuta nel documento 
sottoscntto e approvato dalki 
maggioranza governativa nel 
gennaio del 1986 sul quale 
Craxi, allora presidente dei 
Consiglio, pose addirittura U 
fiducia 

Sorge un interrogativo Se 
tali questioni fossero regola­
mentate in forme diverse rj * 
un Concordato si toglie rebbi* 
davvero spazio a co^I sponco 
late esercitazioni di coerenza' 
La verità è che perfino i dell 
cahssimi problemi della hber* 
tà religiosa alla stregua di un 
ticket o del diritto di sciopero 
o di qualsivoglia altra picco11 
o grande nazionale sono •* 
concepiti come oggetto di % 
una cortcorren?a serua princi­
pi Con gli effetti di «governa­
bilità» che sono visibili Se non 
si interromperà questo circolo 
vizioso fi resto conterà poco 
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